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il caso
ALESSANDRO CAMERA

AOSTA

Via libera del Consiglio
perché Regione abbia
la maggioranza Deval

D
al Consiglio regionale
della Valle d’Aosta è
partito verso Enel spa
un messaggio chiaro:
«La maggioranza delle

azioni della Deval spa deve passa-
re alla Regione». L’assemblea ha
approvato una risoluzione con
23 sì della maggioranza (Uv, Stel-
la alpina, Fédération) e 7 asten-
sioni (Pd, Pdl, Vdavive/Renouve-
au). Il documento conferma «l’in-
teresse della Regione a diventa-
re azionista di maggioranza (og-
gi ha il 49 per cento delle azioni,
ndr) delle società di distribuzio-
ne e vendita di enegia elettrica
operanti sul territorio valdosta-
no e tutt’oggi controllate da Enel
e invita il presidente, i parlamen-
tari valdostani e le forze politi-
che rappresentate in Consiglio
ad adoperarsi nelle sedi opportu-
ne per portare a compimento il
progetto avviato nel 2000».

La scarsa propensione a vende-
re una quota azionaria della socie-
tà che distribuisce l’energia in Val-
le già manifestata dall’Enel in più
occasioni non spaventa il governo
regionale. «Con una legge regiona-
le del 2000 che ha portato all’ac-
quisto delle centrali ex Enel - ha
detto il presidente Augusto Rollan-
din - abbiamo detto a chiare lette-
re cosa vuole la Valle d’Aosta, ave-
re piena autonomia nel campo del-
l’energia elettrica, dalla produzio-
ne alla distribuzione, alla vendita.

Vogliamo capire perchè Enel non
cede e perché non esplicita le ragio-
ni del ’’no’’. Faremo i passi necessa-
ri sul piano politico per andare a
fondo della questione. Vogliamo an-
che sapere se qualcuno ha dato indi-
cazioni all’Enel di non vendere».

Il voto favorevole sulla risoluzio-
ne ha originato un dibattito vivace.
Protagonisti Rollandin, Roberto
Louvin, capogruppo di Vdavive/Re-
nouveau e Enrico Tibaldi del Pdl.
Louvin, favorevole all’acquisizione
della maggioranza azionaria, ha pro-
posto una serie di emendamenti. Il
primo è stato accolto: propone il
coinvolgimento nell’operazione de-
gli enti locali. Bocciati invece gli al-
tri, per la maggior parte centrati
sulla «mancanza di trasparenza nel-
la gestione delle società controllate
e partecipate dalla Regione», e sui

quali il «no» della maggioranza
espresso dal presidente è stato
netto. «La trasparenza nelle socie-
tà partecipate e controllate dalla
Regione - ha detto Rollandin - è to-
tale». L’affermazione è stata conte-
stata da Louvin.

Al progetto acquisizione azioni
Deval ha confermato la contrarie-
tà già espressa in altre occasioni il
Pdl. «Fino a che punto - la doman-
da di Tibaldi - vuole arrivare nella
’’regionalizzazione’’ della Valle
d’Aosta questa maggioranza? Il
Pdl non ci sta e dice basta. Non vo-
gliamo che anche Deval, società
che va bene, percorra la strada fal-
limentare di altre società valdosta-
ne, una per tutte Casinò spa. Non
vogliamo che una persona sola, il
presidente della Regione di oggi e
di domani, diventi il padrone asso-
luto della Valle d’Aosta».

Il Tar ha respinto un ricorso
presentato dal presidente del-
la Casa del Consumatore Or-
lando Navarra sulle procedu-
re per il rinnovo del Consiglio
della Camera di commercio.
Navarra aveva impugnato le
due delibere di giunta regiona-
le che determinavano la com-
posizione del Consiglio della
Chambre e che designavano il
rappresentante dei consuma-
tori. La vicenda era comincia-
ta nel 2007, quando era stato
avviato l’iter per il rinnovo del
Consiglio camerale. La Casa
del Comsumatore aveva candi-

dato il presidente, ma aveva poi
dato la sua adesione all’apparen-
tamento che aveva unito le varie
associazioni dei consumatori

(Federconsumatori, Adoc, Avcu
e Adiconsum). «Aderisce anche
la Casa del Consumatore, facen-
do salvi i diritti dell’istanza sin-
gola già presentata» aveva scrit-

to Navarra. La Regione aveva
deliberato di non ritenere valida
questa «doppia candidatura»,
sostenendo che il gruppo appa-
rentato fosse l’unico soggetto ti-
tolato a concorrere all’assegna-
zione del rappresentante (indivi-
duato in Carmelo Polito).

La Casa del Comsumatore
aveva fatto ricorso al Tar, chie-
dendo anche l’annullamento di
tutti gli atti adottati dalla
Chambre dopo il rinnovo del
Consiglio camerale. Nella sen-
tenza i giudici hanno afferma-
to «l’infondatezza delle censu-
re rivolte all’operato dell’am-

ministrazione». La Casa del
Consumatore è stata condan-
nata anche al pagamento delle
spese legali, in favore della Re-
gione, della Camera di com-
mercio, dell’Adiconsum, del-
l’Adoc e di Federconsumatori.

Nel ricorso la Casa del Consu-
matore aveva sostenuto che la
domanda singola era stata l’uni-
ca ad essere presentata in ma-
niera corretta dal punto di vista
formale. Ancora: la richiesta di
apparentamento non sarebbe
stata valida, perché era stata
presentata senza allegare gli
statuti, senza indicare il numero
degli iscritti, senza alcun docu-
mento e con sottoscrizioni non
autenticate. Conclusione di Na-
varra: «La domanda di apparen-
tamento sta in piedi solo per l’in-
tegrazione formale effettuata
con l’istanza presentata dalla
Casa del Consumatore». Tesi re-
spinta dai giudici. [G. C.]
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SENTENZA. PROPOSTO DALLA CASA DEL CONSUMATORE

E’ stato respinto dal Tar il ricorso
sulle elezioni al Consiglio camerale

Orlando Navarra, leader della Casa del Consumatore

Linee Deval, la società di Enel (51 per cento) e Regione (49)

“Vogliamo sapere dall’Enel
perché non vuole vendere”
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